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L'Assunta appena celebrata e l'umanesimo cristiano

VITA PIENA E ATTRAENTE
NON INSIEME DI PRINCÌPI

(4111 

ELIA CARRAI

aro
direttore,

—4 in un mo-
mento storico come quello
presente nel quale gli uo-
mini sembrano sempre più
impegnati a incrementare
lo scetticismo verso i pro-
pri simili e in cui giovani e
meno giovani faticano ad a-
vere uno sguardo di tene-
rezza verso se stessi, la fe-
sta dell'Assunta celebrata
all'inizio di questa settima-
na ci ha ricordato quello
che ha recentemente affer-
mato papa Francesco: «La
nostra esistenza sulla terra
è il tempo dell'iniziazione
alla vita: è vita, ma che ti
porta avanti a una vita più
piena [...] che solo in Dio
trova il compimento» (U-
dienza 10 agosto 2022). In
una società come la nostra,
in cui il valore di ciascuno è
sempre più misurato in ter-
mini di efficienza, l'Assun-
zione della Madonna ci ri-
corda che per quanto si
possa ridurre l'uomo alle
sue capacità di riuscita, ur-
ge in esso, irriducibile, la se-
te di un compimento che
non lo inchiodi alla somma
dei suoi soli sforzi e capa-
cità. In ognuno di noi vibra,
spesso inconfessata, l'ur-
genza di qualcosa che in-
tercetti questo livello del
nostro bisogno, qualcuno
che possa salvare tutto ciò
che siamo, il nostro bisogno
come le nostre miserie e fe-
rite, liberandoci dalla mor-
sa soffocante delle nostre
misure.
L'unica vera possibilità per-

ché tutta la nostra vita non
insista, in una frustrazione
continua, sull'esito dei pro-
pri sforzi è imbattersi in u-
na presenza che sia all'al-
tezza di questo bisogno, ca-
pace non solo di abbrac-
ciare tutta la nostra uma-
nità, ma di salvarla tutta in
una valorizzazione infinita.
Senza una simile possibilità
nelle nostre giornate: «Lavi-
ta è un'ombra che cammi-
na [...]. È un racconto nar-
rato da un idiota, pieno di
strepiti e furore, che non si-
gnifica niente» (Shakespea-
re, "Macbeth", Atto V, sce-
na 5). Invece, con il miste-
ro dell'Assunzione, come
afferma don Giussani, è co-
me se il Signore ci dicesse:
«Vedete, io non vi farò per-
dere niente di quello che vi
ho dato, di quello che ave-
te usato, di quello che ave-
te gustato, persino di quel-
lo che avete usato male, se
voi sarete umili di fronte a
me. Beati i poveri di spirito,
cioè: se voi riconoscete che
tutto è grazia, che tutto è
misericordia, perché i vo-
stri criteri sono niente, il
mio criterio è tutto» ("Il
Santo Rosario", 2003, 39-
40). Perla Madonna l'intro-
dursi di questo «criterio» ha
coinciso con l'accoglimen-
to concretissimo nella sua
vita della vita di quel suo Fi-
glio, presenza che conti-
nuamente la riempiva di
stupore e silenzio in tutto
ciò che viveva (cf. Lc 2,19).
Quanto bisogno abbiamo
anche noi di poter intercet-
tare e nelle nostre giornate
presenze in cui «abita lo spi-
rito di Cristo» (cf. Rm 8,9),

perché si riaccenda in noi,
ogni volta, il desiderio di ac-
coglierlo, di essere «tempio
di Dio» (1 Cor 3,16).
In questo modo, la festa
dell'Assunta che abbiamo
appena celebrato ci ricor-
da che il Signore non si
contenta di "prendere a
prestito" il nostro umano,
Egli vuole, piuttosto, farlo
suo. E proprio guardando
alla Madonna che coglia-
mo la portata dell'invito i-
ronico di san Bernardo, il
quale in uno dei suoi ser-
moni afferma: «Se sei sag-
gio, cercherai di essere non
un canale, ma una conca.
Il canale, infatti, quasi con-
temporaneamente riceve e
riversa; la conca, invece, a-
spetta di essere piena e co-
sì comunica della sua so-
vrabbondanza LI». Oggi,
come già riconosceva il
santo, sono tanti quelli che
hanno il problema di esse-
re "canali": che vogliono
«comunicare prima anco-
ra di aver ricevuto, pronti
più a parlare che ad ascol-
tare, disposti a insegnare
quello che non hanno im-
parato, impazienti di diri-
gere gli altri» ("Sermoni sul
Cantico dei Cantici", 18,3).
Che grazia, invece, poter
guardare oggi a Maria co-
me alla Madre di tutti co-
loro che non si acconten-
tano di essere "canali" di
princìpi e che mettendo in
gioco, piuttosto, le loro per-
sone intercettano e accol-
gono, come "conche", la
grazia della presenza di
Cristo, comunicandola a
tutti per quella sovrabbon-
danza così attrattiva di «vi-
ta più piena», in cui tutta la
nostra umanità viene esal-
tata e salvata.
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